ISTITUTO POLITECNICO SARDO

CAGLIARI

PROGRAMMA DI ITALIANO:  (Classe 5ª Geometri)

Caratteri e significati dei seguenti movimenti letterari: 

· Verismo; Decadentismo; Crepuscolarismo e Futurismo

Riferimenti bibliografici, poetica e ideologia dei seguenti autori:

· G. Verga; G. Pascoli; G. D’Annunzio; L. Pirandello; G. Ungaretti.

SEZIONE ANTOLOGICA
GIOVANNI VERGA, lettura e analisi:

· dalle novelle: Libertà, La Lupa, La roba, Rosso Malpelo

· Malavoglia.

GIOVANNI PASCOLI, lettura e analisi:

· dalle liriche: Novembre, Lavandare, Assiuolo, Il Gelsomino notturno, X Agosto

· dalle prose: il fanciullino.

GABRIELE D’ANNUNZIO, lettura e analisi:

· dal Piacere: Un ritratto allo specchio, Andrea Sperelli ed Elena Muti

· dalle Vergini delle rocce: il programma politico del superuomo

· da Alcyone: La pioggia nel pineto.

GIUSEPPE UNGARETTI

· Veglia, I fiumi, San Martino del Carso, Soldati.

LUIGI PIRANDELLO, lettura e analisi:

· Novelle: “La carriola”, “Ciaula scopre la luna”, “Il fu Mattia Pascal”.

ITALO SVEVO, lettura e analisi

· dalla Coscienza di Zeno: la morte del padre, la salute “malata” di Augusta, la morte dell’antagonista.

FUTURISMO: cenni sulla corrente letteraria.

CREPUSCOLISMO: caratteri e significati.

· GUIDO GOZZANO: “La signorina Felicità”.

· SERGIO CORAZZINI: “Desolazione del povero poeta sentimentale”.

POETI LIRICI DEL NOVECENTO

EUGENIO MONTALE
I limoni.

Cigola la carrucola del pozzo.

Non recidere forbice quel volto.

Meriggiare pallido e assorto.

Non chiederci la parola.

Spesso il male di vivere ho incontrato.













(Segue …)

GIUSEPPE UNGARETTI 

Veglia.

Fratelli.

San Martino del Corso.

Vanità.

La Madre.

L’ERMETISMO  

SALVATORE QUASIMODO 

Alle fronde dei salici.
DANTE ALIGHIERI, lettura e analisi e commento dei canti:

· I, III, VI, XV, XXVII, (Paradiso)
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ISTITUTO POLITECNICO SARDO   
CAGLIARI  

PROGRAMMA DI STORIA: (Classe 5ª Geometri)

L’ITALIA GIOLITTIANA:

I governi Giolitti e le riforme.

La questione meridionale.

La politica estera, il nazionalismo, la guerra li Libia.

Rapporti con socialisti e cattolici.

La riforma elettorale, il patto Gentiloni e la crisi del sistema giolittiano.

LA PRIMA GUERRA MONDIALE:

Analisi delle cause.

Dalla guerra di movimento alla guerra di logoramento.

L’Italia dalla neutralità all’intervento.

La guerra nelle trincee ed il fronte interno.

I trattati di pace e la nuova carta d’Europa.

LA RIVOLUZIONE RUSSA:

Dalla rivoluzione borghese alla rivoluzione bolscevica.

Dittatura, guerra civile e comunismo di guerra.

Da Lenin a Stalin: il socialismo in un solo paese.

Dalla fine della NEP ai piani quinquennali.

L’EREDITA’ DELLA GRANDE GUERRA:

Le trasformazioni sociali e le conseguenze economiche.

La Repubblica di Weimar.

La crisi della Ruhr.

La ricerca della distensione in Europa.

IL DOPOGUERRA IN ITALIA E L’AVVENTO DEL FASCISMO:

I Problemi del dopoguerra.

La vittoria mutilata.

Il biennio rosso.

L’agonia dello Stato liberale e la marcia su Roma.

Il delitto Matteotti e l’Aventino.

L’instaurazione del regime.

LA CRISI DI WALL STREET E L’AVVENTO DEL NAZISMO:

Il crollo della Borsa del 1929.

Le teorie economiche di Keynes ed il New Deal di Roosevelt.

Il nuovo ruolo dello Stato.

Le ripercussioni in Europa: la crisi della Repubblica di Weimar e l’avvento del Nazismo.

Caratteri generali del Terzo Reich.










(Segue …)
L’ITALIA FASCISTA:

Il totalitarismo imperfetto.

Il regime ed il paese.

L’economia: dalla “battaglia del grano” a “quota novanta” . Lo Stato imprenditore. 
L’imperialismo fascista e la guerra etiopica.

L’EUROPA VERSO LA CATASTROFE:

La guerra di Spagna.

Il revisionismo nazista.

Le tensioni internazionali negli anni trenta.

LA SECONDA GUERRA MONDIALE:

Le origini e responsabilità.

L’Italia dalla “non belligeranza all’intervento”.

Il fronte orientale ed il coinvolgimento degli Stati Uniti.

Il “nuovo ordine”: resistenza e collaborazionismo.

La caduta del fascismo e la lotta politica in Italia.

Lo Sbarco in Normandia e la caduta del Terzo Reich.

Le bombe atomiche e la sconfitta del Giappone.

IL MONDO DOPO LA SECONDA GUERRA MONDIALE

Le due grandi potenze e la diminuita importanza dell’Europa.

La guerra fredda.

Il processo di decolonizzazione.
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ISTITUTO POLITECNICO SARDO
CAGLIARI

PROGRAMMA DI TOPOGRAFIA (Classe 5ª Geometri)

AGRIMENSURA 

Calcolo delle aree: 

Metodi numerici.

Metodi grafici: trasformazione di un poligono in un triangolo equivalente, integrazione grafica, metodo di Collignon. 

Metodi grafo-numerici di Bezout e di Cavalieri-Simpson.

Metodi meccanici: reticole e planimetro polare di Amsler. (Polo esterno).

Divisione delle aree: 

Divisione dei terreni triangolari a valore unitario costante con dividente uscente da un punto, parallela ad un lato e passante per un punto interno ad un triangolo.

Problema del trapezio e della posizione.

Divisione di un quadrilatero con dividendi uscenti da un punto o parallele ad una direzione assegnata.

Spostamento e rettifica dei confini (per terreni a valenza costante)

Sostituzione di un confine bilatero o di qualsiasi forma poligonale in modo che il nuovo confine, di compenso, sia o uscente da un punto o parallelo ad una direzione assegnata.

SPIANAMENTI 

Formule dei volumi. Spianamenti orizzontali, su piano quotato, con solo scavi, con solo riporti, misti e di compenso. Spianamenti mediante piano inclinato con pendenza e direzione assegnata, passante per tre punti noti, passante per due punti noti ed avente pendenza assegnata. Spianamento inclinato di compenso.

STRADE 

Elementi costitutivi delle strade e cenni storici. L’analisi del traffico e determinazione del numero delle corsie. La velocità di progetto e classificazione delle strade. Pendenza longitudinale massima. Raggio minimo delle curve e sopraelevazione in curva.

Il progetto preliminare, di massima e definitivi. Scelta del tracciato e poligonale d’asse. Elementi di un raccordo circolare e problemi relativi. Curve condizionate passanti per un punto, per tre punti, tangenti a tre rettifili. Tornanti. Profilo longitudinale; punti di passaggio e problemi relativi alle livellette di compenso. Sezioni stradali; calcolo analitico delle aree; parzializzazioni. Calcolo analitico dei volumi. Profilo delle aree, diagramma dei volumi depurato e profilo dei volumi eccedenti.

Cantieri di compenso e fondamentale di minima spesa. Zona d’occupazione e piano particellare d’esproprio.

Picchettamento dei punti di tangenza e del vertice della curva. Picchettamenti per ordinate alla tangente, per ordinate alla corda, e per coordinate polari.

FOTOGRAMMETRIA 

Cenni su: Fondamenti teorici; l’obiettivo delle camere fotogrammetriche; il fotogramma; gli strumenti di presa aerea; prese aeree; scale dei fotogrammi; quota di volo; tempo di scatto; sovrapposizione longitudinale e trasversale; piano di volo; numero complessivo dei fotogrammi. La restituzione ed i restitutori.
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ISTITUTO POLITECNICO SARDO

CAGLIARI 

PROGRAMMA DI DIRITTO  (Classe 5ª Geometri)

DIRITTO COMMERCIALE 

L’imprenditore commerciale.

Il piccolo imprenditore.

L’imprenditore agrario.

L’azienda: segni distintivi e avviamento commerciale.

Cenni sul fallimento.

Le società di persone.

Le società di capitali.

DIRITTO PUBBLICO  

Lo Stato: concetto ed elementi costitutivi.

La Costituzione:

· diritti e doveri dei cittadini;

· Gli organi costituzionali (Parlamento, Governo, Presidente della Repubblica, Magistratura, Corte Costituzionale).

LEGISLAZIONE SPECIALE 
Beni pubblici.

Acque pubbliche.

Miniere, cave e torbiere.

Strade pubbliche.

L’espropriazione per pubblica utilità.

L’esecuzione delle opere pubbliche.

L’appalto pubblico.

La legislazione agraria.

La disciplina dell’urbanistica.

La disciplina dell’edilizia.

Cenni di legislazione sociale.
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ISTITUTO POLITECNICO SARDO

CAGLIARI

PROGRAMMA DI ESTIMO (Classe 5^ Geometri)

ESTIMO RURALE: Stima dei vari tipi di aziende agrarie in relazione ai tipi di conduzione: stima a cancello aperto e cancello chiuso; eventuali aggiunte e detrazioni, Stima delle scorte poderali, delle anticipazioni culturali, dei frutti pendenti. Stima delle coltivazioni erbacee poliennali e dei frutteti. Stima dei miglioramenti fondiari; indennità di miglioramento. Stima dei danni. Indennità relative alle espropriazioni ed occupazione. Stima delle servitù e dei diritti reali sulle cose altrui. Stima delle acque. Stima nella ripartizione dei costi relativi ad opere eseguite in consorzio. Stima nelle divisioni patrimoniali. Stima per il credito fondiario e di miglioramento.

ESTIMO CIVILE: Stima dei fabbricati civili. Vari aspetti economici nei fabbricati. I parametri per la stima dei fabbricati. Stima analitica dei fabbricati. Stima sintetica dei fabbricati. La stima dei fabbricati per il credito fondiario ed edilizio. Stima delle aree edificabili e altri particolari procedimenti, con riferimento alla legislazione urbanistica. Ripartizione delle spese di condominio e calcolo dei millesimali. Stima dei danni ai fabbricati civili.

ESTIMO CATASTALE: Aspetti e funzioni del nuovo catasto dei terreni e del catasto edilizio urbano. Legislazione vigente ed amministrazione catastale. Operazioni di formazione del nuovo catasto terreni con particolare riguardo alla determinazione delle tariffe d’estimo e dei redditi imponibili. Collegamenti con il catasto edilizio urbano. Documenti di attivazione e conservazione del nuovo catasto terreni. Revisioni periodiche catastali. Formazione, attivazione e conservazione del nuovo catasto edilizio urbano. Stima dei redditi imponibili delle unità immobiliari. Coefficienti di aggiornamento.

ESERCITAZIONI: Ricerche di dati statistico-economici e di prezzi di mercato necessari per la formulazione di un giudizio di stima; rilievo di dati da contabilità aziendali; elaborazione statistica di dati da contabilità aziendali; elaborazione statistica dei dati e loro utilizzazione. Compilazione di relazioni di stima.
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ISTITUTO POLITECNICO SARDO

CAGLIARI

PROGRAMMA DI COSTRUZIONI (Classe V Geometri)

MODULO  A : LA SPINTA DELLE TERRE
UD  1   :   Spinta della terra : teoria di Coulomb

Percorso didattico

1.  Il valore della spinta attiva della terra

2.  Spinta attiva nel caso di sovraccarico sul terrapieno
3.  Posizione della spinta S
4.  Spinta della terra in presenza di acqua
5.  Spinta della terra nel caso di strati di terreno differenti
UD  2   :   Metodo grafico per la spinta attiva della terra

Percorso didattico

1.  Metodo di Poncelet

Esercizi applicativi

MODULO  B :  I MURI DI SOSTEGNO

UD  1   :   I muri di sostegno a gravità. Verifiche di stabilità

Percorso didattico

1.  Muri a gravità

1.1  I muri di sostegno a gravità

1.2  La verifica a ribaltamento
1.3  La verifica allo schiacciamento
1.4  La verifica allo scorrimento
UD  2   :   Il progetto dei muri di sostegno a gravità

Percorso didattico

1.  Progetto muro di sostegno a gravità

1.1  Progetto a ribaltamento di un muro di sostegno a gravità

1.2  Progetto della fondazione per un muro di sostegno a gravità
1.3  Opere di drenaggio per i muri di sostegno
1.4  Progetto grafico di muri di sostegno a gravità
UD  3   :   Progetto e verifica dei muri a mensola in c.a.

Percorso didattico

1.  Muri a mensola in c.a.

1.1  I muri di sostegno a mensola

1.2  Progetto di un muro di sostegno in c.a.
Esercizi applicativi

MODULO  C :  I PONTI
UD  1   :   Le tipologie dei ponti e la normativa tecnica per il progetto

Percorso didattico

1.  Le tipologie dei ponti

1.1  La classificazione dei ponti
2.  Le norme tecniche previste dalla legge per la progettazione dei ponti
2.1  Geometria della sede stradale

2.2  Altezza libera

2.3  Ipotesi di carico sui ponti

(Segue …)

UD  2   :   Aspetti generali della progettazione dei ponti

Percorso didattico

1.  La distribuzione trasversale dei carichi e la sua influenza sul calcolo delle travi principali

1.1  Il metodo di Albenga-Courbon

1.2  I criteri di calcolo delle travi principali
L’ipotesi di ripartizione verticale dei carichi

UD  3   :   Ponticelli pedonali in legno

Percorso didattico

1.  Prescrizioni progettuali

1.1  La normativa di riferimento

1.2  Le modalità di applicazione dei carichi
1.3  Assone : schema di carico più gravoso
1.4  Traverso : schema di carico più gravoso
2.  Gli elementi di impalcato

2.1  Assoni : le procedure di calcolo

2.2  Traversi : le procedure di calcolo
3.  Il parapetto

3.1  Schemi strutturali

4.  La trave principale

4.1  Procedura di quantificazione dei carichi applicati

4.2  Tipologia a travata rettilinea
5.  Le spalle

    5.1 Procedure di calcolo
Esercizi applicativi

MODULO  D  :  COSTRUZIONE DEL SOLIDO STRADALE E MOVIMENTI DI TERRA
UD  1   :   La costruzione del solido stradale

Percorso didattico

1.  La costruzione del solido stradale

2.  Il terreno di sottofondo
3.  Le opere di protezione del solido stradale
3.1  Opere per allontanare le acque superficiali

3.2  Opere per intercettare e allontanare le acque di infiltrazione o quelle di profondità

UD  2  :   Movimenti di terra

Percorso didattico

1.  Lavori in terra

1.1  La preparazione del terreno

1.2  Gli scavi
1.3  La formazione del rilevato
2.  Macchine per la realizzazione della sovrastruttura
MODULO  E :  L’IDROSTATICA

UD  1   :   Studio dei liquidi in quiete

Percorso didattico

1.  La pressione idrostatica

1.1  Caratteristiche fisiche e proprietà dei liquidi

1.2  Valore e misuratori della pressione
1.3  Il principio di Pascal
2.  La spinta idrostatica

2.1  Spinta sulle superfici piane

2.2  Procedura grafica
2.3  Le sottopressioni

(Segue …)

UD  2   :   Le opere di contenimento

Percorso didattico

1.  Premesse progettuali

1.1  Tipologie e materiali

1.2  Le sollecitazioni sulle pareti
2.  Pareti a gravità

2.1  Procedure progettuali

3.  Pareti in C.A.

    3.1 Procedure progettuali

Esercizi applicativi








MODULO  F :  L’IDRODINAMICA
UD  1   :   Lo studio dei liquidi in moto

Percorso didattico

1.  Regimi di moto e portata
1.1  Parametri di moto e tipi di regime
1.2  La portata : definizione e calcolo
2.  Equazioni di moto per liquidi perfetti

2.1  L’equazione di continuità

2.2  L’equazione di Bernoulli
2.3  La velocità Torricelliana
UD  2   :   Le condotte in pressione

Percorso didattico

1.  Liquidi reali
1.1  Regimi di moto lamellare e turbolento

1.2  Le perdite di carico continue
1.3  Le perdite di carico localizzate
2.  Quantificazione delle perdite di carico continue

2.1  L’equazione di Bernoulli per i liquidi reali

2.2  Formule di Chézy e Darcy : perdita di carico unitaria
3.  Procedure di calcolo

3.1  Condotta con erogazione a efflusso libero

3.2  Condotta con richiesta di pressione all’erogazione
3.3  Condotta con brusche variazioni di sezione
3.4  Esercitazioni riassuntive
UD  3  :   I canali

Percorso didattico

1.  Le condotte a pelo libero
1.1  Le linee dei carichi idraulici
1.2  La perdita continua di carico
1.3  Il raggio idraulico
2.  Il dimensionamento della sezione

2.1  Premesse progettuali
2.2  Le fasi progettuali
2.3  Esercitazioni esemplificative
Esercizi applicativi










(Segue…)

MODULO  G :  LA CONDUZIONE DEI LAVORI

UD  1   :   Progettazione, conduzione e contabilità dei lavori

Percorso didattico

1.  La progettazione

1.1  La normativa di riferimento

1.2  La programmazione dei lavori
1.3  Il progetto preliminare
1.4  Il progetto definitivo
1.5  Il progetto esecutivo
2.  Assegnazione e conduzione delle opere
2.1  L’appalto delle opere

2.2  La condotta delle opere

3.  La contabilità dei lavori

3.1  Il giornale dei lavori

3.2  Il libretto delle misure

3.3  Il registro di contabilità

3.4  Il sommario del registro di contabilità

3.5  Stato di avanzamento dei lavori






3.6  I certificati di pagamento

3.7  L’ultimazione dei lavori

3.8  Il collaudo delle opere

UD  2   :   La sicurezza del cantiere

Percorso didattico

1.  Decreto legislativo N. 494/96

1.1  La normativa vigente

1.2  Ambito di applicazione e principi informatori del decreto cantiere
1.3  I soggetti responsabili della sicurezza
1.4  Il piano di sicurezza e coordinamento
1.5  La notifica preliminare
1.6  Il fascicolo
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ISTITUTO POLITECNICO SARDO

CAGLIARI 

PROGRAMMA DI TECNOLOGIA DELLE COSTRUZIONI  (Classe 5ª Geometri)

Storia dell’architettura contemporanea.

La rivoluzione industriale.

L’Art Nouveau.

Il movimento moderno in Europa (cenni).

La sicurezza nei cantiere – Legge 626 e DM 494.

Costruzioni in zone sismiche (cenni).

L’urbanistica:

Il diritto urbanistico e le leggi di interesse urbanistico.

L. 1150 del 1942 (legge urbanistica nazionale).

L. 765 del 1967 (legge ponte).

L. 167 del 1962 (Piani di zona).
L. 10 del 1977 (Norme sulla edificabilità dei suoli).

L. 47 del 1985 (Recupero e sanatoria opere abusive).

Decr. Ass. 2266/U (Formazione e revisione strumenti urbanistici).

L. 13 del 1989 (Abbattimento barriere architettoniche).

Gli strumenti urbanistici.

Piani territoriali di coordinamento.

Piani territoriali paesistici.

Piani regolatori generali.

Piani regolatori particolareggiati.

Piani di lottizzazione.

Piani per l’edilizia economica e popolare.

Regolamenti edilizi.

Gli standard urbanistici e edilizi.

Esercitazioni grafiche:

· Progetto di un edificio destinato al pubblico.

L’insegnante incaricato.

ISTITUTO POLITECNICO SARDO

CAGLIARI

PROGRAMMA DI EDUCAZIONE FISICA (Classe 5ª Geometri)

PARTE PRATICA 

Potenziamento fisiologico: esempi di preatletismo generale.

Corsa a regime aerobico.

Fartlek.

Saltelli nelle varie forme.

Corsa calciata avanti e dietro, skip.

Corsa laterale con movimenti coordinati delle braccia.

Andature ginnastiche (tre passi flex dell’arto inferiore; tre passi slancio; tre passi piegata). Esempi pliometrici.

Esempi di mobilità della colonna vertebrale abbinati a movimenti degli arti superiori ed inferiori dalle diverse stazioni.

Esempi di potenziamento dei principali distretti muscolari (addominali, dorsale e gluteo) dalle diverse stazioni (sia individuali che a coppie).

Esempi di coordinazione braccia-gambe.

Esempi di agilità; esempi per la prontezza dei riflessi; esempi di equilibrio statico e dinamico.

Basket. 

Esempi individuali ed a coppie per l’acquisizione del:

1) palleggio;

2) lancio;

3) tiro a canestro;

4) terzo tempo.

Semplici schemi di gioco e regole fondamentali.

Calcio e pallavolo. 

Fondamentali individuali. Semplici schemi di gioco e regole fondamentali.

PARTE TEORICA 

Informazioni fondamentali sulla tutela della salute e sulla prevenzione degli infortuni.
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